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NEL TREDICESIMO ANNIVERSARIO DEL TRAGICO ECCIDIO 

Vinca ha celebralo ieri i suoi martiri 
rinnovando la condanna al le belve naziste 

// commosso pellegrinaggio della popolazione sul luogo del massacro - Come 
uno degli scampati vide trucidare la mamma e il fratellino di due mesi 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VINCA (Carrara), 24 — 
Tredici anni dopo l'eccidio 
spaventoso che insanguinò le 
strade di Vinca, oggi la gen­
te di questa pacifica e labo­
riosa contrada ha ricordato 
i suoi 173 morti, ed ha chie­
sto, per bocca del sindaco 
di Sarzana, il partigiano 
Paolino Ranieri, oratore uf­
ficiale della manifestazione, 
che il Capo dello Stato non 
conceda il perdono e respin­
ga la grazia avanzata per il 
comandante Reder, il mag­
giore delle S.S. che 13 anni 
fa seminò, tra queste case, 
la morte e la rovina. 

La folla, stretta attorno al­
la Resistenza, ai gloriosi ca­
pi partigiani (Memo, Ber­
nardi, Giuffredi e Garella) 
ha chiesto inoltre, pubblica­
mente, che, oltre a respin­
gere la grazia per Reder, il 
Capo dello Stato intrapren­
da un'azione per isolare dal 
resto del mondo civile gli 
stessi criminali di guerra che 
oggi hanno chiesto la grazia 
per Reder. 

Subito dopo il discorso 
commemorativo, un lungo 
corteo di uomini e donne è 
sfilato silenziosamente per le 
v iuzze del paese, sostando, 
per alcuni minuti, di fronte 
alla lapide, eretta al Man 
drione, appena dopo il pae­
se. Qui ha parlato nnche bre­
vemente il partigiano Ber­
nardi. 

Eravamo arrivati a Vinca 
poco dopo le ore 15, dopo 
aver percorso il sentiero im­
pervio che da Monsone con­
duce fino alla sommità del 
paese fra queste case gri­
gie e piene di miseria. 

Eccoli, sotto 1 nostri oc-
leni, i luoghi degli eccidi. 

Chi non è di V'nca — e 
non ha avuto qualche paren­
te straziato dai nazisti da 
queste parti — li riconosce 
perchè alcune mani pietose 
— stamane — hanno prov­
veduto a contrassegnarli con 
dei mazzi di fiori di campo 
e con dei garofani rossi. E' 
appunto in questi luoghi che 
tredici anni fa i tedeschi e 

•1 fascisti, al comando d i 'Ke-
der, uccisero, sgozzandoli 
donne e bambini, gettando 
poi i corpi straziati l'uno 
sull'altro. Soltanto più tardi 
i parenti di tutte quelle v i t ­
t ime — con la morte e l'an­
goscia nel cuore — incene­
rirono con un tragico falò 
tutti quei cadaveri. C'è a n ­
cora il segno in queste zolle 
inzuppate di sangue: un s e ­
gno che la gente di qui vede 
ancora come una chiazza che 
si perde nel vago. 

Ecco: questo è il « Man-
Srione ». 

E* una località che ha pre-
, so il nome dai pastori i qua­
li , ancora oggi, vi portano 
l e mandrie al pascolo. I na­
zisti e i fascisti, invece, l'adi­
birono a ben altri scopi: vi 
adunarono uomini, donne, 
vecchi e bambini. Più in a l ­
to, piazzarono la mitraglia 
sopra un muretto, e distrus­
sero tutte quelle vite. Tutte, 
anzi, no: se ne salvò una. 
quella di un ragazzetto — 
Siro Battaglia — che oggi 
è cresciuto, 6 divenuto un 
uomo e fa il cavatore sul 
Sagro. 

« Ero alla gonna di mia 
madre — dice — e capii che 
dovevano uccidre. Lo dis­
si sottovoce, poi fuggii. Mia 
madre (Jole Giuntoni) l'am­
mazzarono con mio fratello 
Ambrosino stretto fra le 
braccia. Ambrosino aveva 
soltanto 2 mesi, io, a l lo ra , 
12 anni ». 

Ecco il sentiero che con­
duce al Sagro e che ogni not­
te i cavatori di qui percor­
rono per recarsi alla cava. 
* £? lungo — ci dicono — due 
ore d'orologio ». So l t an to a 
percorrerlo, nell'alba fredda 
di ogni mattina o sotto il s o ­
l e di fuoco del primo pome­
riggio, questi lavoratori a-
vrebbero guadagnato le 1300 
l ire circa con le quali viene 
giornalmente compensata la 
loro opera. A salirlo tutto 
— d'inverno — si rischia la 
vita ad ogni passo. Ma don 
Luigi Janni, quell'alba tra­
gica del 24 agosto 1943, non 
ne ebbe nemmeno il tempo. 
I tedeschi lo rastrellarono 
mentre si recava in monta­
gna. Lo uccisero poi a Santa 
Lucia di Monzone: * Vai ». 
gli dissero. E fecero fuoco. 
Restò nella polvere della 
strada come una macchia 
nera. 

A ponente di Vinca, nel 
crostone del Balzone, ucci­
sero, invece. Romano Colon­
na . Il cadavere dell'uomo 
restò a lungo sotto il sole e 
a fargli inutile guardia re­
stò per alcuni giorni un ca­
gnolino. 

L'Ara di Carnevale, fino 
all'alba del 24 agosto 1943. 
era considerata soltanto co ­
m e un luogo di festa. Di vo l ­
ta in volta, infatti, vi si adu­
navano giovani e vecchi in 
allegria. Quella mattina i t e ­
deschi vi si imbatterono con 
alcuni abitanti. 

« Volete morir qui — d i s ­
s e r o loro — oppure a casa?». 

« A casa » fu la risposta. 
Non ci fu nessuna suppl i ­

ca perchè quell'intimazione. 
di colpo, era servita a can­
cel lare ogni dubbio. Li por­
tarono al « Tecchionaccio » 
ed oggi alcune croci ricorda­
no il sacrificio di tutte quel ­
l e vitt ime. 

Il grande invalido Torello 
Battaglia, cieco, lo uccisero 
mentre tentava di nascon­
dersi. Suo figlio Emidio, un 

giovane che accompagnava il 
padre ovunque, riuscì a fug­
gire ma impazzi per lo spa­
vento provato. Oggi sta tra­
scorrendo la sua giovane e-
sistenza in una casa di cura 
per malati di mente: le bel­
ve di Reder non sono riu­
scite ad ucciderlo ma il g io­
vane vive senza più alcuna 
speranza. 

«Durò tre giorni quel mas­
sacro — ci dice il consiglie­
re comunale Giuntoni che 
abbiamo trovato a Vinca con 
il compagno Ferrari, segre­
tario della sezione del Par­
tito. /Irritarono la mattina 
del 24 verso le tiowe. La sera 
si ritirarono verso Monzone 
e Gragnola. L'indomani ar­
rivarono un'ora più tardi. 
Restarono a Vinca fino a 
notte. Poi tornarono ancora 
dal Forno e dalla Garfugna-
na uccidendo ancora alla 
Foce di Vinca. Arrivavano da 
ogni parte: dal versante di 
Ravaccionc, da Colonnata, 
dalla Garfagnana, dal Forno 
e da Monzone. Non si pote-

facilmente. E 
paese fu uc-

va scappare 
chi restò in 
ciso ». 

L'unica persona che fu ve ­
duta e non venne uccisa e 
una vecchietta che vive an­
cora ammalata in paese. Ha 
le spalle curve, un fazzolet­
to nero in capo e due mani 
esili che spiccano sul nero 
delle sue vesti con il pallo­
re del volto rugoso. € Era 
nascosta nel granoturco — 
ci dicono — e dopo ore e 
ore di angosciosa attesa fu 
presa dalla sete. Uscì fuori 
dai ciuffi ispidi del campo 
preferendo la morte piutto­
sto che restare ancora con la 
gola arsa dal sole e gli oc­
chi straziati da quell'orren­
do spettacolo che 'e be lve 
naziste compievano ». 

« Ho sete — disse a due 
italiani che trovò nella cu­
cina della sua abitazione — 
muoio di sete ». 

« Tornate dov'eravate » le 
risposero. 

È i due scomparvero. Li 
rivide passare fra una pian­

ta e l'altra di granoturco. 
Questa volta si al lontanava­
no definitivamente suonando 
un organetto. 

1 segni di quella «visita», 
oggi, li abbiamo rivisti spes­
so qui a Vinca. Nel piccolo 
campo cimiteriale dove le 
croci e le tombe sono così 
numerose da lasciare ester­
refatti. C'è una stele bian­
ca che, protendendosi nel 
cielo, sembra ripetere agli 
uomini un appello alle fede, 
alla fraternità e alla pace: 
sembra un ammonimento per 
l'avvenire. Coloro che hanno 
chiesto la grazia, il perdono, 
per l'assassino che ha ucciso 
tutte le persone i cui nomi 
sono scritti su queste tom­
be, dovrebbero essere porta­
te qui a vedere quel che di 
inaudito hanno saputo fare 
Reder e le sue belve. 

Commemorare i motti del ­
la Resistenza è un pio do­
vere — diceva Calamandrei 
— ma commemorare i mor­
ti non basta. Nel commemo­
rarli bisogna guardare den­

tro di noi e fare il nostro 
esame di coscienza verso lo­
ro, i morti, che ci convocano 
«qui come dinanzi ad un tri­
bunale invisibile, a render 
conto di quello cìie in que­
sti dieci anni possiamo avere 
fatto per non essere iìidegni 
di loro, noi vivi; è la nostra 
vita, c/ie può dare un signi­
ficato e una ragione russere-
natricc e consolante alla lo­
ro morte: e d ipende da noi 
farli vivere n farli morire 
per sempre». 

E' anche per questo moti­
vo che non è giusto liberare 
chi per distruggere questi 
ideali è salito anche a Vin­
ca ed ha straziato ogni cosa. 
E l'appello dell'antifascista 
Piero Calamandrei, ci s em­
bra, nella sua tragica attua­
lità, debba giungere anche 
alla suprema autorità dello 
Stato chiamata a concedere 
la grazia ad uno dei protago­
nisti di episodi fra i più m o ­
struosi che la storia ricordi. 

L.IJCIO T O N E L L I 

Tra giorni in vendita nelle farmacie 
il vaccino contro la "influenza asiatica,, 

L'uso che si deve fare del farmaco - Dichiarazioni alla stampa dell'Alto com­
missario Mazza - Aumentano gli ammalati al Comando della NATO di Bagnoli 

In un comunicato dirama­
to alla stampa, l'Alto Com­
missariato per l'Igiene e la 
Sanità ha ieri confermato la 
notizia — già da noi riferita 
ieri in cronaca — dell'esi­
stenza della « influenza asia­
tica », accertata nei bambini 
napoletani ospiti della colo­
nia di Torvajanica. 

« In Italia — aggiunge il 
comunicato dell'ACIS — al­
tre collettività infantili ri­
sultano colpite in 12 pro­
vince. Inoltre, casi sparsi 
sono segnalati in alcuni co­
muni di tre province. Trat­
tasi ovunque di forme di 
assoluta benignità, spesso 
ambulatorie, di modo che, le 
assenze negli ambienti di 
lavoro sono in numero as­
sai l imitato. Nessun caso 
mortale ascrivibile all'infe­
zione influenzale è stato se ­
gnalato, se si esclude il ca­
so, dovuto n concause, v e ­
rificatosi in Torvaianica ». 

L'Alto Commissario ag­
giunto per l'Igiene e la Sa­
nità, on. Mazza, interrogato 
suU'cvoI versi dell'epidemia 
lia detto: 

« I primi episodi endemici 

influenzali verificatesi in 
Italia dai primi di agosto 
mentre possono quasi dap­
pertutto ritenersi in fase di 
estinsionc, conservano nei 
singoli casi caratteri di as ­
soluta benignità pur non po­
tendosi escludere che le ma­
nifestazioni abbiano carat­
teri simili alle corrisponden­
ti verificatesi in Europa e nel 
mondo ». 

E* stato poi chiesto allo 
on. Ma/za: « In che periodo 
pensa, secondo le esperienze 
già fatte altrove, che gli ef­
fetti dell'epidemia possano 
essere eliminati? ». AI che 
l'on. Mazza ha risposto: < E' 
difficile rispondere a questa 
domanda trattandosi di una 
malattia a carattere diiTusivo 
che oggi riesce difficilissimo 
controllare per la rapidità 
dei mezzi di trasporto — 
specialmente quelli aerei — 
per cui arrivano in ogni pae­
se persone cl inicamente sane 
che solo successivamente di ­
mostrano di essere affette 
dalla malattia. Si ha comun 
mie motivo di ritenere che 
le minorate condizioni ig ie-
nico-sanitarie generali ed i 

Dimenati i candidati 
al "Premio Viareggio.. 
Escluso anche Alberto Moravia - Inaugu­
rata la seconda Fiera nazionale del libro 

VIAREGGIO. 24. — Alber­
to Moravia che, con il suo 
libro < La ciociara ». pare\*a 
aver posto una seria ipote­
ca sul risultato finale della 
28» edizione del Premio let­
terario Viareggio, è stato el i ­
minato dalla « rosa » dei can­
didati. Questo l'elemento di 
rilievo emerso dopo la pri­
ma riunione viareggina del­
la giuria del Premio, avve­
nuta ieri sera all'Hotel Rovai 
e protrattasi fino alle due del 
mattino. La selezione è sta­
ta quanto mai severa: una 
buona metà delle opere ri­
maste in gara, per la nar­
rativa, la saggistica, la poe-
.»<ia e < l'opera prima » è sta­
ta eliminata. Ma, mentre per 
molti autori l'eliminazione 
era un fatto scontato da tem­
po, per Moravia la cosa ha, 
in un certo senso, sorpreso. 

A quanto pare, i giudici 
avrebbero ragionato in que­
sto modo: quello di Moravia 
è un bel libro e anche il 
complesso della sua attività 
di scrittore, meriterebbe un 
richiamo; tuttavia, appare co­
sa più utile orientare l'in-
fercsse della critica verso una 
personalità meno nota, nei 
confronti della quale il con­
ferimento del Premio abbia 
Comunque, la soluzione del­
la giuria non ha mancato di 
il valore di una « scoperta ». 
sollevare perplessità in chi 
ha seguito da vicino la v i ­
ta del Premio e le ult ime v i ­
cende della letteratura na­
zionale. 

Insieme a Moravia sono 
stati eliminati: Natale Adda-
miano. Corrado Alvaro, Gia­
na Anguissoia, Paolo Alatn, 
Cesare Brandi, Achille Cam­
panile, Renato Carli Ballota, 
Carlo Cassola, Vincenzo Ciar­
do, Raffaele Crovi, Mario 
Cupisti, Raffaele De Grada, 
Giuseppe Dessi. Nardo Dun-
chi, Giuseppe Ferrara, Anna 
Garofalo, David Invrea, Li­
vio Jannattoni, Biagia Mar­
niti, Giusta Nicco Fascia, 
Alessandro Pa* ronchi. Rena­
to Pignolti, V. G. Rossi. 
Luigi Salvini, Ugo Testine, 
Vinci Verginelli, Flora Vol­
pini e Ruggero Zangrandi. 

Sono così rimasti in lizza: 
Italo Calvino, Orio Vergani, 
Natalia Ginzburg, Sandro 
Penna, Pier Paolo Pasolini, 
Arturo Tofanelli , Angelo 

Magliano, Quarantotti Gam­
bali, Sibil le Sizia, Armando 
Meonì, Luigi Fiorentino, F o ­
sco Marami. Alberto Cento, 
Carlo Bo. Alberto Tenenti, 
Marcello Venturoli, Danilo 
Dolci, Alberto Mondadori, 
Maria Giacobbe. Stefano 
D'Arrigo, Maria Occhipinti, 
Giuseppe Bartolucci, Felice 
Del Vecchio, Dino Del Bò e 
Giuseppe Berti. 

Intanto, negli ambienti v i ­
cini alla giuria si fanno i 
primi nomi dei papabili ai 
premi minori. Ecco, a puro 
titolo di cronaca, qualcuno 
di questi nomi: Tenenti, 
Berti e Magliano per la sag­
gistica: Penna. Pasolini e 
Mondadori per la poesia: 
Giacobbe e Bartolucci per 
« l'Opera prima ». 

Nel pomeriggio, sotto gli 
auspici del Premio, si è inau­
gurata, in piazza Campioni 
la seconda edizione della 
Fiera nazionale del libro, or­
ganizzata dal Centro italiano 
per la diffusione della cul­
tura, alla quale hanno ade­
rito le maggiori case editri­
ci del Paese. 

mezzi terapeutici, validi so ­
prattutto per le complican­
ze, renderanno possibile il 
conservarsi del carattere di 
assoluta benignità e impedi­
ranno l'evolversi delle mani­
festazioni epidemiche in for­
ma massiccia ». 

Si apprende inoltre che 
l'Alto Commissariato ha or­
dinato a tre istituti far­
maceutici grosse forniture 
del vaccino contro l'in-
fluen/a asiatica; entro bre­
ve tempo, il vaccino dispo­
nibile sul mercato dovrebbe 
essere sufficiente a fronteg­
giare le richieste della po­
polazione. Le fiale contenenti 
il vaccino contro l'influenza 
asiatica saranno messe in 
vendita nei prossimi giorni 
in tutta Italia. 

Il vaccino è contenuto in 
fiale da 2 centimetri cubi. 
e v iene somministrato per­
via intramuscolare in due ri­
prese, a distanza di tre se t ­
timane l'uria dall'altra. 

Il vaccino non dà alcun 
fastidio all'organismo, ed è 
assolutamente innocuo. In­
fatti tutti possono essere 
vaccinati senza distinzione 
di sesso, di età e stato di 
salute. Inoltre, il vaccino 
dopo la somministrazione. 
non produce stato febbrile 

Frattanto, al Comando 
NATO di Bagnoli i militari 
e civili colpiti dal morbo 
— la cui natura non è stata 
ancora accertata — conti­
nuano ad aumentare di n u ­
mero. L'ultimo comunicato 
degli uffici del Comando af­
ferma che gli ammalati sono 
passati da 247 a 270. 

Smentita e stata a Milano 
l'esistenza di casi di influen­
za asiatica, mentre trlteriori 
particolari si sono appresi 
strll'espandersi del morbo 
nel comune di Mormanno, 
un piccolo centro della pro­
vincia di Cosenza distante 
cento chilometri dal capo­
luogo. 

Il medico provinciale a g ­
giunto ha comunicato che i 
casi ufficialmente noti sono 
200, ma non si esclude che 
possano essere molti di più. 
anche un migliaio. 

familiari; una indonnita di ri­
scaldamento (sostitutiva della 
soppressa indennità di legna) 
di complessive L. 10.000 annue 
per gli adenti che prestano sor-
vizio in zone di altitudine fra 
rn. 350 e 700 e di L. 24.000 
annue oltre i rn. 700 nonché 
l'aumento a L -10 giornaliere 
dell'indennità di malaria. 

Nei casi di pronto intervento. 
per prestazioni effettuate oltre 
le normali oie di servizio dal 
personale sia degli uffici che 
degli ai;entl stradali è prevista. 
in aggiunta alla eventuale tra­
sferta ed al compenso per lavo­
ro straordinario, una maggiora­
zione del 40 per cento sulle 
tariffe di quest'ultime per le 
ore diurne e del 70 per cento 
per quelle notturne. 

Un modesto premio di Inte­
ressamento infine è stato pre­
visto per tutto il personale. 

La Federazione degli statali 
aderente alla CGIL darà il suo 
appoggio al disegno di legge 
affinchè venga presto discusso 
in Parlamento, con riserva 
però di far proporre in sede 
deliberante alcuni emendamen­
ti migliorativi tendenti ad ot­
tenere l'adeguamento del bi­
lancio attivo dell'Azienda ai 
compiti di istituto ad essa at­
tribuiti nonché una più equa 
valutazione ai fini economici 

LA « CONTROMISS » DELL'ANNO PRESCELTA TRA 27 CANDIDATE . 

Eletta ieri la "donna ideale „ 1957 
è bel la e sa cucinare il brodetto 

Una romana tra le due damigelle d'onore - Il bagno in « bikini » costa l'esclu­
sione a una concorrente bergamasca - Donne ideali ma mogli piuttosto scomode 

(Dal nostro Inviato «pedale) 

RICCIONE, 24. — Stanot­
te, dopo la conclusione del 
«liallue automobilistico», al 
notturno < Savioll » è stata 
proclamata la « donna idea­
le 1957 », ossia la a contro­
miss » dell'anno. 

Il concorso, giunto ormai 
alla sua <iuinta edizione, fu 
infatti inventato in polemica 
con le varie competizioni di 
bellezza, che puntavano sui 
seni e sulle gambe, per di­
mostrare, invece, che la don­
na die tutti sognano dev'es­
sere l'angelo del focolare, 
capace di stare tra i fornelli 
e di citare, a tempo perso, 
finniche verso del Carducci. 

Non per india gli organiz­
zatori di questo concorso 
tengono a far sapere che es­
so è gradito alle autorità ec-
clesiastiche e perfino al Pon­
tefice. 

La « donna ideale > pro­
clamata stanotte è Concetta 
Contento in Lizzi: per la 
prima volta, dunque, una si­
gnora. Damigelle d'onore so­
no state elette Anna Maria 
Lonardi di Verona e Marina 
Baldestcin di Roma. Questa 
ultima è una modesta ra­
gazza di 24 anni, insegnante 
di danza, esperta in archi­
tettura moderna e provetta 
nella preparazione del « pol­
lo alla romana » e dei « pe­
peroni farciti >, come ieri ha 
dimostrato dinanzi ai giudi­
ci, senza però riuscire ad 
impressionarli al punto da 
riportare la palma del con­
corso. 

Concetta Uzzi è una bion­
da triestina dai capelli sciol­
ti, con un gradevole sorriso 
ed una piacevole figura. Ha 
ventidue anni, l'« r » moscia 
ed è alta un metro e settan-
taduc. Si è sposata nel giu­
gno del 1956 con un impie­
gato di banca. « Adolfo è il 
primo uomo i}ella mia vita» 
— afferma Concetta. Il pa­
dre è operaio all'azienda del 
gas di Trieste: Concetta è 
contabile presso il Commis­
sariato generale del governo 
di quella città. 

La storia del suo matrimo­
nia è romantica, come si ad­
dice ad una donna ideale: a 
14 anni, andando a scuola. 
incontrava ogni giorno un 
ragazzo di 18 anni, che atti­
rava la sua attenzione: un 
bel mattino attraverso la 
strada ed il suo destino si 
compì. 

Lw- »chedina ufficiale di 
Concetta reca: conosce bene 
V inglese, pratica pattinag­
gio, ha frequentato un corso 
di taglio e cucito, ha la li­
cenza commerciale, sa gui­
dare l'automobile, sa rica-

RIMINI — Concetta Contento, 
la nuova « donna Idrate » 

triestina e bionda. questa 
(Telefoto) 

mare, conosce alla perfezio­
ne tutti i lavori domestici. 

Che la vincitrice sappia 
fare tuttociò die il suo «cur­
riculum * afferma, tuttavia 
non saremo certo noi a ga­
rantirlo e forse nemmeno 
tutti i membri della giuria 
sarebbero disposti a difen­
dere fino in fondo il loro 
giudizio. L'unica prova di 
questo concorso riuscita in­
teramente. infatti, sembra 
essere stata quella di culi­
naria: un piatto qualsiasi, 
dalle uova a tegamino al 
brodetto di pesce, cucinato 
dalla vincitrice, ogni con­
corrente ha saputo dimo­
strare di poterlo preparare. 
La prova di cultura è anda­
ta un po' meno bene, per 
quanto le domande degli 
esaminatori, certo memori 
delle gaffe degli anni scor­

si, fossero confinate al cam­
po clic si usa chiamare della 
psicologia. 

Unica tra tutte le 27 con­
correnti, Sandra Brcnco di 
Trieste ha indicato come 
materia del suo bagaglio all­
eile la politica ed i problemi 
sociali. Le hanno chiesto 
qualcosa sul Canale di Suez 
e sull'Euratom. e la ragaz­
za lia così spezzato il rosa­
rio delle risposte orientate 
sul fidanzato preferito o sul 
migliore modo di allattare. 
Ma, forse appunto per que­
sto, non è neanche entrata 
in finale. 

Quanto alle prove di 
sport, è meglio dimenticarle. 
Una slanciata biondina esa­
minata in tennis ha regolar­
mente fallito tutte le palle. 
malgrado battesse in lungo 
ed in largo, con i suoi pie-

IMPRESSIONANTE CATENA DI INFORTUNI MORTALI SUL LAVORO 

Ucciso da una potente scarica elettrica 
dopo aver salvato la vita a un compagno 

Un geometra si sfracella al suolo precipitando dal quattordicesimo piano — Altri 
4 lavoratori hanno perduto la vita a Bolzano, Imer di Primiero, Verona e Mantova 

E' già pronto il progetto 
di riordinamento dell'ANAS 
E* stato recentemente ulti­

mato lo schema di legge rela­
tivo al riordinamento della 
ANAS predisposto dall'Ammi­
nistrazione interessata con la 
collaborazione del Sindacato. 

Il suddetto schema di legge 
prevede l'ampliamento dei ruo­
li organici del personale degli 
uffici od un miglioramento del­
la piramide dell'organico dei 
cantonieri. 

Per questi ultimi sono stati 
pure previsti l'aumento a L. 48 
mila annue dell'indennità di 
alloggio, elevata a L. 60.000 
Ter coloro che hanno carichi 

TORINO, 24 — Per sa l ­
vare un compagno di l avo ­
ro, un giovane muratore è 
rimasto folgorato da una 
potente scarica elettrica. 

Mentre stava attaccando 
al gancio di un elevatore 
un secchio di cemento che 
doveva salire all 'ultimo pia­
no di una casa in costru­
zione presso Grugliasco, il 
manovale Gugl ie lmo Lante-
ri. di 36 anni, è stato colpito 
dalla corrente passata sul 
gancio a causa di un con­
tatto con un filo scoperto 
del motore. II Lanteri è ri­
masto attaccato al cavo, e 
al le sue grida è accorso il 
26enne Luigi Montarsino. 
Egli ha tentato di strappa­
re il compagno dal gancio. 
ma l'energia elettrica si è 
scaricata su di lui, con mag­
giore violenza a causa del 
terreno bagnato dove posa­
va i piedi. Tuttavia il Mon­
tarsino è riuscito a staccare 
il compagno dal cavo, ma. 
mentre il Lanteri si è ri-

IN UNA CAPANNA PRESSO BARCELLONA IN SICILIA 

Ritrovata una fanciulla di 15 anni 
rapita per la terza volta in un mese 
MESSINA. 24. — Una ragaz­

za di Barcellona. la 15enne 
Maria Crisafulli. alla sua terza 
esperienza in materia di ra­
pimenti. è stata rintracciata 
seminuda, affamata ed allo 
stremo delle forze, abbando­
nata in una capanna in pros­
simità del paese. La giovane 
era scomparsa dalla propria 
abitazione, la prima volta, ai 
primi del mese. Ritornata a 
casa dopo due Riorni, aveva 
raccontato alla madre di esse­
re stata rapita dal 27enne Car­
melo Triolo. il quale l'aveva 
trattenuta in una capanna Do­
po alcuni Riorni venne ancora 
rapita dallo stesso Triolo che. 
in seguito a denuncia della 
madre della ragazza, venne 
fermato. 

La ùisav\ cniurc uelìtt gio­
vane Cnsafulli non orano però 
terminate. Riacquistata per la 
seconda volta la libertà, essa 

venne rapita nuovamente nei 
p o m i scorsi da un altro ma­
lintenzionato. Mobilitata anco-
ra la questura. la ragazza è 
stata rintracciata in contrada 
- Alessi • dove un funzionario 
di P.S. ed alcuni agenti l'hanno 
trovata quasi seminuda, abban­
donata in una capanna col solo 
conforto di una coperta e di 
un bottiglia d'acqua. Accom­
pagnata in questura, in condi­
zioni fisiche pietose, per il pro­
lungato digiuno e per l'isola­
mento al quale era stata co­
stretta. la ragazza ha fornito 
alcuni clementi, in base ai qua­
li la questura ha proceduto allo 
arresto del SOcnne Vito Pula-
fito. Questi ed il Triolo. dopo 
essere stati sottoposti a mi­
nuziosi interrogatori, sono stati 
avviati al carcere di Milena. 

Durante le indagini, la poli­
zia ha appurato un'altra vicen­
da analoga: tempo addietro, al­

cuni malviventi della zona ave­
vano rapito una sorella mac-
giore della Crisafulli. Carmela 
di 18 anni, trattenendola con 
.'oro per alcuni giorni. Dopo 
averne abusato, l'avevano la­
sciata in libertà, minacciando 
rappresaglie nel caso in cui 
avesse denunciato l'accaduto 

Un'altri Tittìma 
dell'esplosione di Montato 
Il direttore del polverificio di 

Montaldo di Castro. Cesare No­
bili di 51 anni, ricoverato due 
giorni fa all'ospedale - S. Gio­
vanni • di Roma per le gravi 
ferite riportate in seguito allo 
scoppio di un proietti!*» all'in­
terno della fabbrica, è deceduto 
ieri mattina malgrado le cure 
prodigategli dai sanitari. 

messo quasi subito, il suo 
salvatore non ha più ripre­
so i sensi, ed è morto d u ­
rante il trasporto all'ospe­
dale Maria Vittoria. 

S. DONATO MILANESE, 
24. — Il geometra Roberto 
De Biasi, di 26 anni da Suz­
za ra (Reggio Emilia) è pre­
cipitato stamane poco dopo 
le 9 dal quattordicesimo pia­
no del grattacielo in costru­
zione a San Donato Mila­
nese presso un grande com­
plesso industriale. 

Il De Biasi assisteva al la­
voro dei suoi dipendenti al­
lorché — spostandosi per 
esaminare alcune attrezzat-
ture — si trovava ad un 
tratto sull'orlo di una del le 
trombe vertrcali per il con­
dizionamento dell'aria. Non 
riuscendo a trattenere il pas­
so, vi precipitava, sfracel­
landosi dopo un volo di s e s ­
santa metri. 

BOLZANO. 24 — In un 
cantiere edile di Egna. l 'ope­
raio Davide Muttinelli di 46 
anni, mentre stava traspor­
tando con una carriola del 
calcestruzzo sulla sommità 
di un muretto, passando su 
un asse di legno è scivolato, 
cadendo a terra. La carrio­
la con tutto il suo carico gli 
è rovinata addosso, schiac­
ciandogli il torace* 'L'ope­
raio ricoverato all'ospedale 
di Bolzano, è morto dopo po­
che ore. 

* • • 

TRENTO. 24 — Colpito 
alla testa da una pietra ca­
duta dall'alto, in una con­
dotta forzata che sì sta c o ­
struendo in località Pala 
Rossa, di Imer di Primiero, 
il minatore Ernesto Demar­
chi, di 40 anni, da Arsiè di 
Bel luno, è precipitato sul 
fondo de l la .condotta stessa, 
con un volo di alcune de ­
cine di metri . Soccorso dai 
compagni di lavoro è dece­
duto poco dopo il suo rico­
vero all'ospedale di Feltre. 

VERONA, 24 — L'operaio 
Giuseppe Arieti, di 22 anni 

da Valeggio sul Mincio, men­
tre era intento a trasporta­
re un palo di legno ai piani 
superiori di un fabbricato in 
costruzione nel quartiere Ve­
nezia è precipitato nel vano 
delle scale, ancora senza rin­
ghiera. E' morto dopo il suo 
ricovero all'ospedale di Bor­
go Trento. 

* # * 
MANTOVA. 24 — Una 

sciagura sul lavoro è acca­
duta stasera a Mantova du­
rante i lavori di saldattrra 
nell'edifìcio del Genio Civi­
le. in Corso Vittorio Ema­
nuele. Nella strada era s ta­
to istallato un gasometro a 
campana, funzionante ad os -
siacetilene. e manovrato dal 
18enne Guido Malacarne 
Improvvisamente forse per 
un ritorno di fiamma, il ga­
sometro è esploso e il Ma­
lacarne è rimasto ucciso sul 
colpo. 

Seminfermo di mente 
il mostro di Bari 

Secondo indiscrezioni trape­
late ieri, è stata depositata 
presso il giudice istrutto­
re la perizia psichiatrica 
su Franco Percoco il mo­
stro che uccise la notte del 28 
magsio 1956 il padre, la madre 
e il fratello pugnalandoli sel­
vaggiamente nel sonno e che 
continuò a vivere una setti­
mana nello appartamento in 
cui giacevano i cadaveri. Fu 
successivamente arrestato a 
Capri dove socqiornava tran­
quillamente. Il processo aper­
tosi nel novembre scorso fu 
sospeso a secuito dell'accoeli-
mento dell'istanza di perizia 
presentata dai difensori sena­
tore Babloia e a w . Lombardo-
Pjola. La perizia conclude, a 
quinto è dnto sapere, per la 
semi-infermith mentale del 
Porcoco al quale sarebbe così 
evitata !i pena dell'ereas'olo 

dini nudi, la dura terra del 
campo. Più brava sarebbe 
stata, forse, l'unica concor­
rente che ha espresso il de­
siderio di affrontare la pro­
va di alpinismo; ma, come 
certo lei stessa sapeva, una 
simile prova è impensabile 
a Riccione per mancanza 
della materia prima: la 
montagna. 

Bisogna onestamente rico­
noscere che la vincitrice, nel 
pattinaggio, ha almeno for­
nito un onesta prova delle 
sue capacità. 

Comunque, da oggi tutti 
gli uomini dovrebbero so­
gnare la Lizzi e tutte le don­
ne dovrebbero cercare di 
imitarla, nella speranza di 
divenire così esseri perfetti. 
Nessuno crede, però, che ciò 
possa avvenire: e infatti 
possibile che le ragazze ita­
liane cerchino di sporgere il 
bitsto in avanti per somi­
gliare alla Lorcn, ma è assai 
improbabile che decidano 
tutte di mettersi a cucinare 
il brodetto per aver suc­
cesso. 

Per quanto riguarda gli 
uomini, è noto che gli stessi 
si voltano, ma non usano 
chiedere ad xma donna se 
sappia pattinare prima di 
farle la corte. 

D'altra parte abbiamo il 
dubbio che queste donne 
ideali sarebbero delle mogli 
piuttosto scomode: sembra 
che le loro nozioni, infatti, 
siano concentrate essenzial­
mente sulla pittura, il canto 
con l'accompagnamento di 
chitarra e le lingue. Tuttavia, 
sono tutte morigeratissime, 
odiano i vestiti scollati, c o r ­
r ebbe ro un marito non bel* 
lo e « possibilmente povero », 
avversano nettamente il d i ­
vorzio, ricordano con no­
stalgia i giorni passati in 
collegio e denunzierebbero 
al più vicino Commissariato 
di polizia chi proponesse lo­
ro di fare del cinema. 

Questo è almeno quanto 
hanno affermato nel corso 
degli esami dinanzi alla giu­
rìa che. formata in maggio­
ranza di donne, ascoltava as­
sai compiaciuta. 

Quanto questa storia di sa­
gra del conformismo del fo­
colare corrispondesse real­
mente alla personalità delle 
candidate, è difficile dire: 
sta di fatto, però, che le con­
correnti iscritte alla gara di 
nuoto hanno dimostrato que­
sta mattina di apprezzare i 
vantaggi offerti dall'unica oc­
casione concessa loro di met­
tersi in costume da bagno. 

Per la prima volta le aspi­
ranti « donne ideali » sono 
scese dal loro Olimpo e si 
sono mischiate alle comuni 
bagnanti; improvvisamente è 
sgusciata fuori da una ca­
bina la concorrente di Ber­
gamo in un < bichini », che 
avrebbe fatto arrossire le più 
audaci « atomiche * dello 
schermo. Per un momento, 
l'interesse dei giornalisti, de­
gli spettatori e forse anche 
degli esaminatori è sembra­
to allontanarsi con rapidità 
vertiginosa dai miraggi del­
le gioie, che si possono go­
dere accanto ad un caminet­
to, per materializzarsi sulla 
tornita bergamasca. Ma la 
povera ragazza l'ha pagata 
cara: è stata subito esclusa 
dal concorso ed ha dovuto 
rimontare sulla « Giulietta 
Sprint > che l'aveva portata 
a Riccione, per tornarsene a 
casa. O forse per spostarsi 
a Riminl, dove fra qualche 
giorno si apriranno le eli­
minatorie per le candidate 
italiane al titolo di < Miss 
Mondo ». Fallita come < don* 
na ideale », le rimane ttitta-
via la speranza di diventare 
una « prn up »: in fondo, è 
questione di gusti. 

GIOVANNI CESAREO 

Verrà eliminata 
(a polvere delle strade ! 
MODENA, 24 — Un nuovo 

sistema per l'eliminazione de-1 
la polvere dalle strade è stato 
sperimentato nei giorni scorsi. 
Esso consiste nello spargimen­
to di sale igroscopico, nella 
misura di 800 grammi per me­
tro quadrato, da effettuarsi in 
due volte. L'azione assorbente 
dura tra i cinque e i «ci mesi; 
il costo è di 24 lire per ogni 
metro quadrato. 

I PROGETTI APPROVATI DAL CONSIGLIO DELLE FF.SS. 

Verranno elettrificate le linee 
Ancona - Pescara e Mestre - Cervìgnano 
II Consiglio di Ammin i ­

strazione delle Ferrovie de l ­
lo Stato nell'ultima riunione 
che ha preceduto la festività 
del Ferragosto, ha Sanzio -
nato numerose proposte ri­
guardanti i diversi 
dell'azienda. In prima l i ­
nea sono l'elettri ficazione 
dell'Ancona - Pescara, della 
Mestre - Cervignano. dello 
ampliamento delle stazioni 
sulla linea Batt ipagl ia-Reg­
gio Calabria, della Stazione 
di Massa ed altri lavori di 
notevole importanza. 

Con il completamento de l -
l'elettrifieazkme dell'arteria 
adriatica Bologna - Bari o l ­
tre all'eliminazione deila so ­
luzione di continuità con tra­
zione a vapore ancora es i ­
stente tra le tratte già e le t ­
trificate (Bologna - Ancona 
e Pescara-Bari) — informa 
TARI — si aggiunge l'aboli­
zione dei due cambi di s i ­

stema di trazione ad Anco­
na e Pescara. La spesa pre­
ventivata per l'elettrifica­
zione dell 'Ancona-Pescara e 
di cinque miliardi 165 mi ­
lioni. Con la elettnfica-

settori i / .one della Mestre - Cervi­
gnano si v iene a completare 
la linea longitudinale del 
versante orientale italiano e 
contemporaneamente a com­
pletare la rete già elettrifi­
cata Milano-Venezia. Anche 
per questa opera che preve­
de una spesa di 2 miliardi e 
6*32 milioni è prevista la s i ­
stemazione di tutti gli i m ­
pianti della linea e il suo 
rafforzamento. 

L'annunziato acquisto di 
una nuova nave traghetto 
che sarà, a differenza delle 
attuali, a 4 binari, si è reso 
necessario per fronteggiare 
r«uiììcnt.ito traffico attra­
verso lo Stretto di Messina 
di cui è prevedibile un ul te ­

riore incremento anche per 
il sempre maggiore numero 
di automezzi che varcano lo 
Stretto. La spesa prevent iva­
ta per l'acquisto di detta na ­
ve e di 3 miliardi e 250 m i ' 
lioni. 

Il Consiglio di amministra­
zione sempre nella sua ul t i ­
ma riunione approvava una 
spesa di circa 5 miliardi pef 
il rinnovamento del binaria 
sulle l inee di vari comparti­
menti . Gli organi tecnici de l ­
l'azienda ferroviaria sono v e ­
nuti nella determinazione di 
rinnovare i binari in partico­
lare modo sul le l inee di gran­
de comunicazione con l'im­
piego di rotaie nuove del ti­
po 60 l'SI e con l'impieec 
di rotaie nuovo tipo 50. In 
tal modo si verrà a deter­
minare un acceleramento 
della marcia dei convogli con 
apprezzabili economie per la 
minore usura del binario 


